


1ì grande battello soivolava gettando sul ok

lo, che sembrava disseminato di stelle, unl

grosso serpente di fumo neroj dietro di no:

1'acqua tutta bianca, agitata dal rapido pes)

saggio del pesante battello, spumeggiava bat

tuta dall'elicaj sembrava torcersi muovendol

tanta luce che si poteva dire che la luce del]

[Eravamo 1à in sette o otto, silenziosi, guar]

ldando con 1o eguardo rivolto all'Afrioca lon-

ana; 1à dove stavamo andando.

11 comandante fumava un sigaro,in mezzo a]

noi. D'improvviso riprese la conversaziong

interrotta a pranzo: "Si ebbi paurs allora.

a mia nave rimsse sei ore con uno scoglio

nel ventre, battuta dal mare. Fortunatamente

funmo raccolti, verso sera, da una carbonie-|

a inglese che scorgemmo®.

Clera tra noi un grosso uomo dal viso cotto

dal sole, dall'aspetto serio; uno di quegli

uomini che da tempi lontani traversano paesi

sconosoiuti, sottoposti da sempre a pericoli

incessanti. Il suo sguardo tranquillo, nellal

sua profonditd, sembrava ritornare a vedere

qualoosa degli strani paesaggi che aveva vi-

allora che parld per la prime volta:"Voil

dite, comandante, che avete avuto paura.|

Io non ci credo. Voi sbagliate nell'esprime-

re con le parole le sensazioni ohe avete proj

vato. Un uomo coraggioso non ha mai paura ddl

vanti ad un pericolo pressante. Si pud dire|

ohe è agitato, ansioso, angosoiatoj ma lapau

ra & un'altra cosa".

11 comandante repliocd ridendo: "Diaminel Vi

assiocuro ohe ho avuto paural".

Allora 1'uomo dalla carnagione scura parld)

lentamente: "Permettetemi di imtervenire! La

psura, (e gli uomini pid arditi possono ave:

paura) & qualoosa di tremendo, una sensazio

ne atroce, come si trattasse della decomposi

zione dell'anima, di un orrendo spasmo della

mente e del ouore, dei quali il solo ricordo

genera tremiti d'angoscia.]

Na 010 non accade quando si ha coraggio ne'

daventi ad un attacco, né davanti alla mor

te inevitabile, né daventi a tutte le for—

me di pericolo conosciute:oid ha origine in

certe oiroostanse anormali,sotto influense

nisteriose,di fronte a risohi veghi.

tempi.

Un uomo che orede agli spiritwe che

gina di vedere uno spettro nella

ammettere la paura in tutto il suo spaven

fa in pieno giorno,e 1'ho riprovato 1'inver

no soorso in una notte di dicembre.E tutta!

Ho combattuto spesso.

so da dei ladrijsono stato condannato come|

insorto all'impiodagione in America e get-|

Ogni volta che mi sono creduto perduto ho

preso immediatamente la mia decisione sen|

quello uno dei pid strani posti del mon|

do. Voi conoscete la sabbia liscia, unifor)

me delle interminabili spiagge dell'oceanc

Ebbene! Immaginate 1'oceano stesso diventa

to sabbia in seguito ad un uragano: imma_i

ginate una silensiosa tempesta di fluttil

immobili di ssbbia dorata.



iversi da qualsiasi altro, solle:

It improvviso come flutti scatenaf

Pidgrandi angora

È Bisogna salire queste lame di cenere d'o£ò;.
b ridisoenderle, salirle
za sosta, sensa riposo;

entamente, affondando

fino alle ginocchia e soivolavano soendendo di greni diiaabbia; ohe

Fipot l'altro vers: 1 pr. : i dal vento attraverso

diCche i1 fenomeno s
iccole piante
& 2

ate dal sole, dure ocome *BArtapecor:

apecie di miraggio del sommo, “““

Ma 1o non seppi 04d che più tar

alvarlo;

B, empito le'‘6recohie cal suo monotono brusio

(% Intermittente èd incomprensibil,

j Lentamente sentivo soivolareT

le mie ossa.La paura,la p



est della Francia.

La notte oald un paio d'ore prima de.

to, da tanto il cielo era plumbeo.

Avevo come guida un paesano che camminava

mio fianco su di una piccola strada, sotto

una volta di abeti tra i quali il vento sca-¥§

tenato ululava. g

Fra le cime vedevo correre velocemente le nul

bi, delle nubi che sembravano fuggire come

sconvolte dinanzi ad un'orrenda visione.

Ogni tanto, sotto le forti raffiche, tutta

la foresta ei inclinava nello stesso senso

oon un gemito di sofferenzaj il freddo mi at'

tanagliava, malgrado il mio passo rapidoe

il mio abbigliamento pesante.

Dovevo cenare e dormire da mna guardia fore

stale la cui casa non era molto1entfln

Andavo 1à per cacciare .La mia guida ogni tanto alzavalo/sgua.i-d:
"Brutto tempo!". Sì mise a pu e/ ellegen
te presso la quale sarem-no az' di 11 a

poco.

ni prima e da allora er

sessionato dal ricordo.

I due figli, sposati, vivevan

Le tenebre erano profonde. Non

te nè davanti né attorno a .mel

ro incessante rumore.

Infine intravidi una lucaî

conpagno bussava ad una porta.

Delle aoute grida di donna ci ris

strozzata, domanddr

La mia guida disse il suo nome

bile.

Poi uma voce di uomo,

"Chi è?".

Entrammo. Fu un quadro indi

i pò tutti quanti .

eguardo spiritato, il fucile carico immano,g
ci aspettava sulla soglia della cucina, die

tro di lui due uomini armati di asce guarda

vano la porta.

Distinsi negli angoli souri due donge in gl
nocchio col viso contro il muro.

Ci pre tammo. I1 vecchio depose 1'arma.

contro il muro ed ordind di preparare la

mia cumeras poi mi disse bruscamente:

“Guardate signori ho ucciso un uomo due ann:

fa. Questa notte sono proprio due Tanil Lo

seorso anmo & venuto & L'aspeito
-

Y ancora questa nottel!

Poi assunse un tono che @i face sorrideret

)

"Cosi, non siamo tranquixt4

Lo ressicurai come potei, foTo
proprio quella sera, e di poter assistere al-

lo spettacolo di questo terrore superstiziosa

Raccontai delle storie e giunsi a calmare un

di essere 1ì

Vicino al focolare, un vecchio cane baffuto ©

quasi cieco, uno di quei cani ohe assomiglia-

no ai padroni, dormiva col muso tra le zampe.

Più tardi la tempesta si accani, battendo sul

la picoola cass, e per uno stretto vetro, una

specie di spioncino messo vicino alla porta,

intravedevo una massa informe di alberi sbat-

tuti dal vento al bagliore dei lampi.

Malgrado i miei sforzi sentii presto che un

terrore profondo si era impadronito di quests

gente ed ogni volta che smettevo di parlare

le orecchie di tutti erano tese oome ad ascol

tare lontano.

Stanco di essistere a quella situszione stavo

per andsre a dormire, quando all'improvviso

il veochio fece un balzo dalla sedia, afferrd)

di nuovo i1 fucile e balbettd con voce scon-

volta: "Eoco!Ecco! Lo sento!", %

Le due donne ricaddero in ginocchio nei loro

sngoli nasoondendosi il viso, mentre i figli

riprendevano le asce.



Cercai ancora di calmarli quando il cane che

dormiva si sveglid brusoamente ed alzando il

capo, tese il collo guardando il fuoco col sg|

1o occhio quesi spento, lancid uno di quei lu

gubri ululati che famno tresslire i viaggiato)

ri le sera nelle campagne.

Tutti gli occhi si portarono su di lui. kra

immobile dritto sulle zampe come ossessionatol

da una visione e si rimise ad ululare verso

qualoosa di invioibile, disconosciuto, senza

dubbio orrendo, tanto che il suo pelo si riz—

I1 vecchio, livido, grido: "Lo sentol Lo sen-|

tol era 1à quando 1'ho uccisol". E le due don

cane. Quanto a

lungo la schiena.

me un grende brivido mi corse

Stavamo immobili,1ividi nell'attesa che ao

oadesse qualoosa,con 1'orecchio teso,il cuo-|

re pulsante,sconvolti al minimo fruscio.

ne sconvolte si misero a gridare entrambe coll

Allora la mia guida si buttd su di lui pre-

80 da una sorta di parossismo di terrore fu

rioso e aperta una porta che dava su di un]

ocortiletto,buttd fuori l'animale.]

Tutto taoque all'improvviso e noi restammo)

immersi in un silensio più terrificante &

Improvvisamente,tutti assieme,avemmo una

specie di sussulto un essere scivolava oon

tro il muro di fuori,verso la forestajpo

passd contro la porta coel che sembrd 1a

stesse toccando con mano esitantejdopodichd)

non sentimmo pid niente per due minuti chel

fecero di noi dei follijpoi ritormd stri-

sciando il muro e grattd leggermente comel

avrebbe fatto un bambino con un coltellinoj

quindi una testa apparve allo spioncino una.

testa bianca con due occhi luminosi comel

quelli di una belva.

Ed un suono usci dalla sua bocca,un suonol

indistinto,un mormorio lamentoso.

Allora un rumore violento esplose nella oul

oina.Il veochio aveva sparato

Subito i figli si precipitarono ostruendo]

lo spioncino con un grosso tavolo che fis-

sarono solidamente con ilbuffet.

E vi assiouro ohe allo scoppio del colpo di

fuoile,che non mi aspettavo,ho provato unal

tale angosoia di cuore,di anima ed in tutto

11 oorpo ohe mi sono sentito manoare,pron-|

Restammo la fino all'alba,incapaci di muo-

veroi,di dire une parola,paraliszati da un

Non osammo sgomberare 1'uscita finohd dalla

fessura della tettoia,non soorgemmo un sot-

tile raggio di luce.

A1 piedi della porta

piedi del muro,contro la porta,giaceva,

veochio cane,con la gola bucata da un col

di fucile.Era uscito dal cortile scavandol

buco da sotto la palizzata."

L'uomo dal volto bruno tacquejq



Casualitd o intelligensza ordinatrice? Semplice probabilita o logica ferrea?

A mio parere non siamo altro ohe un prodotto del ocaso una fortuita oombina—

zione di elementi chimicij cosi anche 1'universo & retto da processi neces—

sari ma non logioi.

La "logioa" è semplicemente un modo di pensare; anzi & quel modo che noi uti

lizsiemo per tentare di comprendere la realta.

Ma è solo uno dei tanti possibili.

Attribuiemo una logica a tutti i fenomeni naturali perchd questa & la strut

tura del nostro pensiero: ogni avvenimento deve avere una causa razionsle e

deve produrre certi effetti.

La realtd, ammesso pure ohe esista come tale, non deve perd necessariamente

manifestarsi secondo questa sequenza temporale. Possono asistere cause sen-

sa effetti (cosa che sembre del tutto normale) ma soprattutto effetti sen—

za cause apparentemente logiche.

Sono questi ultimi che provocano la paura: situazioni ohe sfuggono al nostro

controllo, ohe si insinuano nella nostra vita consueta e a oui non riuscia-

mo a dare una spiegasione.

Inmaginismo, ad esempio, di tornare a casa al termine di una serata come mi

tissime altre, prendendo il solito autobus. A un certo punto si avverte

qualcosa di insolito: il peroprso non è quello consueto. Dopo qualohe minu-

to oi accorgiamo che stiamo allontanando dalla nostra direzione; oi volgia-

mo per:chiedere spiegazione agli altri passeggeri ma scopriamo oon stupore

di essere soli, mentre 1'autobus accellera sempre più la sua corsa.

Allora oi dirigiamo spazientiti verso 1'autista per sapere cosa gli è sal-

tato in mentej ma, come se ci avessero conficcato improvvisamente un pugna

le nella sohiena, scopriamo che anche il sedile dell'autista ¥mypue’!!

Ci sveglismo di soprassalto: fortunatamente era soltanto un sogno, wm incu

bo, mentre la realtd è di nuovo di fronte a noi perfettamente oconosciuta e

spiegabile,

Rassiourati, possiamo riprendere il somno interrotto.

Sogniamo di dormire; e nel sogno che noi sognamo, a sua volta sogniamo qul

cosa che alla nostra cosoiensa appare come realtd.

Solitamente ci risvegliamo dal secondo sonno (quello sognato) e poi dal

primo, ritornando cosl alla"realtd oggettiva". Ma, chi ci assioura che non

possa acoadere il processo inverso per cui anzichd svegliaroi dal secondo

sonno e tormare nel primo e da questo alla realtd, sognamo ancora di esse-

re addormentati ed entriamo oosi in un terzo sonno?

Potrebbe essere addirittura un processo infinito; ma supponendo che accada

un certo numero di wolte, sara diffioile tornare indietro e ancor pid dif-

ficile tornare indietro un numero esatto di volte, in modo da ritrovare e-

sattemente quello che prima definivamo Realti. Potremmo addirittura soopri

re che è possibile risvegliarsi da essa, in quanto semplice frutto di ohis

sà quanti altri sogni "sognati" precedenti.

Piniremo persi nei nostri sogni e prigionieri di essi.

Ci troveremo in una specie di tunnel senza entrata e sensza uscita che ten—

terémo di peroorrere ora in una direzione ora nell'altra, senza trovare

quel punto fisso di riferimento che chiamiamo Realta!!

La Realtd sarebbe frutto soltanto della nostra mente

By Fabrizio
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Lranoeyfratellolg

All'inizio di quest'anno si é svolto sulla]

stampa un ampio dibattito sull'opera di Or-|

well che ha coinvolto i ma media,intellet:
tuali di varia collocazione,i partiti,ecc
L'Utopia negativa di 'I984',anno nel quale 1o|

scrittore inglese poneva 1l'avvento della so-
cieta totalitaria d "Grande Fratello",é sta]

ta paragonata con il presente e tutti (a par-
te qualche voce isolata) hanno concluso che
no,1'epoca del "Grande Fratello" non è inizial

Ci sono invece dei ragionevoli motivi per es-

sere perlomeno molto dubbiosi su tali conclu-f

sioni perché ,se non nella forma ipotizzatal

da Orwell,nella sostanza,alcuni aspetti delle]

sue previsioni,ad un esame realmente critico

della realtd,appaiono tuttaltro che fantas

I1 discorso riguarda naturalmente la manip

lazione di massa delle coscienze individuali

attraverso il controllo dei mass-media,delle

reti di telecomunicazione,delle banche dati;

in sostanza del senso dell'avvento delle so.

cietd informatizzate.
Nel contempo si tratta anche di osservare le

linee di sviluppo che lo stato va assumendo

nei paesi capitalistici avanzati dell'occiden]

ite,e dunque della questione della democrazia

come fatto di sostanza e non di forma.

L'assunto di Orwell,che muoveva da una criti.
ca dello stalinismo,fu che nelle societd mo:

derne è possibile un controllo progressivo e
totalitario della popolazxone attuato attra.

deIla storia,manipolazione delle informazio:

ni sugli avvenimenti presenti,invenzione di

fatti mai accaduti) accompagnata da una radi
cale trasformazione del linguaggio (la neo-
lingua) che eliminasse tutte le parole e le

nuti non omogene

minore misura,al

Al controllo collettivo si ac

controllo individuale a

condizionamento p

zione degli strum

lo all'interno de

duale. (I grandi

ti e trasmittenti

tazione).
La figura del "Grande Fratello" a.

Dolo della società di mas

mn» è un proble

sugli effef|
della socie

ticolare,nel senso che ricevono informazioni

e producono altre informazionij;trattano cioé

beni non-mat

dei suon1,< composto da un Hardware

elettronica) e di un Software (insie-

programmi che gestiscono la macchina)

ftware ri. dono le funzioni di super:.

visione generale del sistema cioè la gerare|

chia dei programmà e le priorità di accesso

ai dati nonchè i codici che permettono 1'ac-}

cesso _ individuale al si tema stesso.



Tali procedure insieme alle conoscenze accu—

mulate nelle banche dati permettono di trat-|

tare 1'informazione proveniente dai processi]
sociali e produrre nuove informazioni coere:
ti ai principi insiti nelle procedure stesse®
(Ad esempio il sistema di banche dati delle
grandi -agenzie di stampa internazionali pos-]
siede un sistema di classificazione delle fo-|
tografie che assegna un codice di importanza,

che poi servira a determinare la priorita d
diffusione,legato alla capacitd dell'immagine
di colpire gli utenti e non al contenuto di
informazione sull'avvenimento in essa conteny]
to).
Nel Software di un calcolatore risiedono dun—
que i principi "PoliticiTM e "Giurkdici" che
informeno il funzionamento della macchinajes—
si non sono esplicitamente dichiarati Hensi
impliciti,occultati nel suo interno.
In breve,lo strumento informatico applicato
alla comunicazione sociale opera per la ricon
ferma dell'esistente e per emarginare,selezio
nare,assegnare trascurabile significato alle
informazioni Tegate a processi di mutamento,di

Ne consegue un modello di controlic sociale

che tende ad annui piuttosto che reprimee

re le spinte soci antagoniste;é il governo
basato sui "non eventi",cioé ciò che è antago

nista,ciò che è reale opposizione,non viene|
immesso nel circuito informativo,¢ come se nor
fosse successo,come se non esistesse
I movimenti di opposizione vengono di continugc

sospinti verso la marginalitd sociale e/o poli
tica mentre il siste asccetta e legittima chi
individuo o movimento,se ne pone al di fuorio
contro rivendicando un semplice spazio esisten
ziale e/o di valori negativi. G

I1 mondo reale,la societd in cui i uomini si

lotta e di trasformazione dell'ordine sociale

organizzano,lottano,vivono i sentimenti e le
emozioni è la sede nella quale si ge ano leo_che,comunque non sono_facilmente omolojrablîj contraddizioni,in cui continuamente si ripro=

al sistema. ducono le esigenze di mutamento sociale,econo
mico e culturale.
La comunicazione tra gli esseri umani è prelil
minare all'instaurarsi di qualsiasi rapporto
sociale tra di lorojnella societd capitalisti|
ca i rapporti sociali sono determinati dalle
merci,dal profitto,dal controllo politico

Questo non è perd i F sufficiente a domil
nare i complessi amenti che sono in corso
a causa della loro complessità,della frammen-|

tazione del corpo sociale,delle spinte di e
mancipazione che producono.

I mezzi di comunicazione di massa e di tratta

mento delle informazioni permettono di rico=

struire una con i i k! et &
talché la comuni

determinati rappor

o0,0sservando 1'insieme

mazioni che entrano nel circuito di massa fa-!
cendo riferimento solo ai mezzi (computers,te
levisione,audiovisivi,ecc...) e non ai rappori
ti sociali che sono ad nnessi si smar—
isce anche il so dei reali rapporti che

persistono tra e i i

ti sociali.|

ielle infor-

zione 1'espe

de ad essere svuotata di|
;viene bloccata àa possibilita del

la costruzione autonoma da un punto di vista
che abbia la pretesa di una qualche rilevanza
sul piano pubblicojle stesso risposte degli
individui si modellano di necessita sulle for|

di comunicaziéne esistenti.|
i avvicina dunque 1'epoca del "Grande Fratel

lo"?

Non è possibile una risposta definitivajquelw

lo che appare indiscutibile che la societd
del bonsenso' si trasforma nella societa del
"controllo".

Niente da fare dunque...?...0 integrarsi pas
sivamente oppure 1'unica alternativa è la mar
ginalitd e la rivolta disperata? g
sistono altre vie,altre risposte che possono

tentare di aggredire le dimensioni e la com-
plessita dei problemi accennati ma che sono
ne’ automatiche ne' facili da percorrere e ri-

Shiedono comunque un interventc attivo aulia
realta sociale.

A partire dall'approccio critico fino a qui &
sposto è pos-ibile allora tentare di rovescia
re i termini del problema. ==
Attraverso le banche dati,i computers,le retij
di telecomunicazione,ecc. è possibile concen
trare quantitd impressionanti di informazione



e di capacita elaborative nettamente superiori

alle capacita mentali

Abbiamo a disposizione,in potenza,un amplifi-
catore di capacita collettive che non ha e

1i nella storia dell'umani

Da dove incominciare?

Soggettivita,realtd e conoscenza sono gli elg

menti fondamentali per costruire una strategia
adeguata al livello dei problemi.

nire quali forme nuo

adeguate a questa dij

la unidimensionalji

one,la diffu

tivi

deve decidere s

accresce di nuove valenze e

Si tratta di recuperare una

politi 11’ i,in forme alternat

corporativi,(di cui f
di partiti dî massa) che hanno a

arie di c

’

one in cui l'anta]

ersi in forma non

presentanza.

' questo un compito,un terreno di sperimental

zione poco adatto ai grandi partiti di massae

alle tradizionali formazioni politiche che può
e: e terreno fecondo di risultati per nuove

formazioni polotiche o per settori di i

ti sociali che abbiano il coraggio,la

sia,la capacità di misurarsi non solo

gestione del presente ma anche con la

zione del futuro.
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Addormentato mi desto:

o ai rumori, ma i rumori mi as
i =11 et

1i oggetti

Vado alla

Cammino sul pavimento

Siedo sulla

ltro;

stendo il bracci

Prendo in mano

d
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a

u

o

e

Ammazzo i morti

vedo

vedo

sono addorment

uggo al sogno insopportabile

nticchio lieto aiuto aiuto -

lta, come mi viene l'acquolina i

o un cadavere!



- Come hanno avuto inizio in olanda le oocupasioni di case?

Ci sono state in olanda ooccupasioni già a partire dal primo dopoguerre.

G1i olandesi sono stati i primi in Europa che hanno utilizzato la pratica

dell'oocupazione per appropriarsi di ;spazi in disuso.

In quel periodo la gente, soprattutto famiglie, avevano bisogno urgente-

mente di case e le ocoupazioni non erano "politiche" od organizzate e le-

gate ad un movimento, ma erano invece strettamente personali e rispeochia

vano i bisogni dei vari nuclei familiari.

Il movimento è neto ad Amsterdam in un rione chiamato Voondelstraat.

C'è stato poi un periodo di stasi coinoidente con il momento di "boom eco

nonico" della nazione. &
Nel '68 i giovani olandesi hanno iniziato a ribadire la loro indipendenzal

cercando une vita autonoma lontana dei vinooli familiari.

All'inizio molti di loro vivewano in piccole camere (anche 4 x 3) non sem

pre fecili da trovere e ohe da questo momento vedono salire in miniera non

adeguata il ;preszo di affitto.

11 problems della casa diventa sempre più impellente.

A Groningen si formano cosi due gruppi;politici: il K.0.C. ed il P.K.G.

(tra 11 '74/75).

l K.0.C. è un movimento politico quasi esclusivamente formato da anarch.

i ohe utilizzano la pratica dell'occupazione non solo per avere spazi df

adibire ad abitazione, ma anche per iniziative politiohe, sociali e cult

rali.

Quelli del P.K.G. in gemere, occupavano case solo per abitrvi, ma è moltol

difficile parlare di questo perchd molte volte i due gruppi collaboravanol

alle verie iniziative.

Quelli del P.K.C. in genere, hanno sempre cercato di avere subito direttil

contatti con le societid immobiliari per ottenere un regolare contratto di]

affitto, mentre quelli del K.0.G. non volevano contatti con le istituzi

ni e occupavano facendo barricate, picchetti e scontri con la polizia

A Groningen vi sono ancora molte strutture occupate ed autogestite: nella

piszza centrale della cittd c'd la vecchia caserma di polizia, un teatro,

una fabbrica di birrs, un'intero complesso ospedaliero dove vivono trece:

to persone ( )%

In tutto solo ‘2 groningen vi saranno 2000 Krakers, mentre ad Amsterdanm

una zona della oittd & completamonte occupata.

- Quali sono le iniziative svolte dai Krakers?

Molte, alouni giorni fà anche una radio di stato olandese si & occupata

del problema, improvvisando un programma in diretta nella vecohia caserma

della polizia occupata, intervistando i giovani occupanti.

Organiszano mostre pittoriche, fotografiche, rassegne oinematografiche,

conoerti, serate con musios dove è possibile ballare, ecc

Sono delle vere comunitd, dove in molte di esse esistono mense in comune,|

sale:per la consultazione di libri, spacci alimentari e bar a basui pres

11 Grand Teater, una struttura comunale occupata 5 anni fa, organizza spetial

0oli di dansa, conoerti con oontatti con gruppi stranieri.

In questa struttura non abita nessuno e viene utilizzata solo por sfolgere

le varie attivitd oulturali.

Il Grand Teater è stato completamente ristrutturato dagli ocoupanti che ora

1o gestiscono ed il comune che non aveva i soldi necessari per quasta opera—

zione non ha fatto nulla per sgomberarli.

- Come avvengono di solito le oocupazioni?

In primo lgogo bisogna accertarsi che lo spazio scelto sia veramente vuoto,

non si pud ad esempio oocupare la casa di qualouno che invece & solo in va

cansa, sembra una cazzats, ma non lo è poi tanto.

5i devono prendere poi, prima di agire, i contatti con i vioini per valutare



se sono amioi del padrone di casa, e in questo caso potrebbero ostacolare la
occupazione, o se, sono favorevoli a cid.

Una volta entrati nells casa ocoupate si dispome di un quarto d'ora oirca per
fare tutti gli allacciamenti necessari (luce,aoqua,riscaldamento) e per bar—
ricarsi nella casa,

In olanda esistono dei libri che spiegano tutto.

Questa operazione viene svolta con molta cura specialmente se si & certi che
il locale in questione ha buone probabilita di essere sgomberato.
Vengono chiuse porte e finestre con reti metalliche per impedire 1'entrata
dei lacrimogeni della polizia, se esistono tetti piatti sull'edificio vengo—
no costruite delle impaloature di tubi di metallo per non far atterrare gli
elicotteri, le porte vengono sbarrate.

11 movimento dei krakers viene sempre avvertito per oollaborare dall'esterng
attraverso picchetti, distribuzione di volantini per sensibilizgare la gente
della zéna, blocchi stardali e spesso questi vengono attraverso lo smantella
mento dei "sanpietrini" dalle stride.

La polizia non pud intervenire fino a quando il padrone non si appella ad un
giudice che decide se attuare o no lo sgombero.

Se lo sgombero non viene attuato perchè il giudice reputa validi i motivi
che hanno portato all'occupazione (decidendo tramite delle tabelle il costo
eventuale dell'affitto) il padrone che difficilmente si arrende, affitta dei
gruppi di picchiatori, ohe assalgono gli occupanti nei momenti pid impensabil

li. Anche per questo motivo usano barricrrsi dentro lexloro ocase.
C'è stato un grande sgombero ad Amsterdam: circa 80 persone sono state allon
tanate dalle loro abitazioni.

Mezz'ora dopo questi hanno occupato nuove case. La polizia questa volt! mon
è intervenuta perché a loro, in quel momento, interessava quel luogo £
0. La gente non poteva certo dormire in mezzo ad uns strada e la nuov el
pazione, anche per la polizia, era prevedibile.

La polizia, in olanda, interviene specso pid per il comuno che non per i pri|
vati.

A Groningen 1'ospedale R.K.Z, è stato occupato dopo solo 8 ore che era stato
lascizté libero dal proprietario (apparteneva alla chiesa cattolice romana),
All'occupazione mompanno partecipato solo i gruppi di Groningen, ma anche
altri gruppi;provenienti da altre cittd a sostegno di cid.
11 comune voleve distruggere l'ospedale per far passare un raccordo della au
tostradama gli occupanti hanno fatto di tutto per far el ohe guesto non ao-
cadesse.

Hanno allacciato oontatti oon il comune e il governo dimostrando ohe 1'R.E.Z
oltre che rappresentare la oasa per ciroa trecento persone è anohe un centro
culturale che ha organizzato molte inisiative importanti, che lavora tutti i
glorni pesantemente per far funzionare 1'autogestione e alla fine il comune
ba comperato l'ospedale e hu offidato ad una società immobiliare il compito

di attuare la ristrutturezione dei vari padiglioni.

Gli oooupanti possono rimanere tutti 1ì e coninuare le loro attivitd, abban
doneranno i vari spazi per riprenderseli quando sono sistemati, spostandosi
solo di qualche padiglione più avanti,

Ora la situszione in olanda & molto cambiata. ¢

Dopo alcuni"colpi"decisivi il problema della casa & diventato .. onuario.

I Krokers, uvendo ora una vasa, si occupano di altri problemi, quali la libe

razione della donna, degli omosessuali, lottano.contro il nucleare ecc...

Attraverso questa ohiacchierata non si & voluto dire che 1'Olanda & un paese

dove si sta benisseimo, meglio che qui in Italia.

Probabilmente 1'Olanda è molto avanti rispetto a noi, riguardo alcune cose,

mz & anche vero che anche 1i esistono molti problemi che noi non conosciamo

ma ugualmente gravij avere sempre tutto dallo stato non è necessarizmente po

sitivo, anzi, comporta forse più problemi per 1'individuo.

Non è a caso che in questi paesi ssiste una alta percentuale di suicidi, do-
vuti al fatto di non troware più una identitd, di non riuscire in alcuni ce—
si a vivere senes 1'aiuto delle istituzioni.

Gronlngvn,' ohiacohierando oon Giuliano di Udine, da quattro anni residente
in Olanda.



Milano europea. Milano la bastarda.

Milano,métropoli normalirzata,dove la gente è sempre più simile a zombies
dove ciò che ha reale importanza,che è fenomeno di progresso so-

no "ie macchine-computer-video" ,dove la condizione per esistere é la
spersonalizzazione degli individui.
Individui che ormai vivono in una metropoli che non gli appartiene,in
attesa di arrivare alla loro seconda morte:quella del corpo.

E per chi invece non è così?Solo il deserto più arido.
Si è molto parlato del sabotaggio del convegno sulle bande spettacola-
ri giovanili, di cos'é la nostra cultura, del bisogno di uscire, di ge
stirei, di rpodurci in una citta che non offre niente.
Una città dove bisogna solamente cercare di "rubare", in una citta do-
ve la gestione culturale non ammette la possibilitd di concretizzare
momenti collettivi che partono dai bisogni reali degli individui, eli-
minando completamente la possibilitd di momenti di socializzazione e di
confronto.

Esiste invece un "armonico" gioco di organizzazione di ogni momento
culturale che stabilisce che tutto deve muoversi partendo dal rapporto
committente/produzione dibattendosi unicamente tra problemi di spetta-
colo e di "business" prima che di cultura.

Viene tutto offerto pronto per il suo immediato consumo, per essere di
vorato da un referente ormai privato dal desiderio di appagamento, di

conoscenza e di divertimento, completamente massificatoe a cui -viene
negata la capacitd di riconoscere ed identificare cid con cui entra in
contatto.

Subisce, accetta passivamente non intervenendo con la partecipazione a
concludere il momento.

Queste condizioni (ed altre) hanno permesso di creare un fruitore tipo,
intrappolato dai luoghi comuni dati dalla commercializzazione di una
cultura che si trasforma in merce prima ancora di essere consideratail
prodotto di un bisogno.

Muovendo da interessi di gestione politica viene stabilito che il "tem
po libero" viene ad essere determinato in funzione della trasformazio-
ne/modificazione in "business" delle espressioni emergenti.
I1 prodotto viene preso dato e riciclato in funzione del suo essere wi
camente spettacolo indirizzato ad un pubblico le cui esigenze sono or-
mai codificate emassificate.

Di cosa ci si deve preoccupare se in questo modo ci & tolta la possibi
1ita di divulgare i nostri elaborati, di creare nuovi eventi di far
crescere tutto ciò che da dentro di noi fermenta, per concretizzarsi
in creazioni perché tutto cid finisce per inacidire per impossibilita
di comunicazione e confronto?
E' questo il'terreno sul quale ci troviamo ad agire; una situazione in
sterilita completamente per chi ha ancora da dire qualcosa di diverso.
Questo dopo che tutto un movimento è stato spazzato via

ridotto all'impotenza servendo da esmpio per chiunque volesse

ancora essere dissenziente allo status sociale.

E cosi ci troviamo ora in una situazione di "normalizzazione" nella
quale vengono offerte forme di aggregazione e di soddisfazione dei bi-

sogni sullo stile americano/nord europeo (video bar,' hamburger, disco-

teche, concerti).
Superati gli anni di piombo ecco la NUOVA SOCIETA' MEDIO BORGHESE ri-

creata attorno alle sue esigenze di tranquillitd finalmente risol




